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CAROLA FARCI 
 

Come da programma. I testi di letteratura italiana analizzati nei licei pisani 
 
Nel presente lavoro si analizzano i programmi didattici di letteratura italiana consegnati alle segreterie dei cinque licei di Pisa 
durante l’anno scolastico 2011/2012. Si tratta di un punto di partenza per una ricerca più vasta, che verifichi l’omogeneità 
dei programmi didattici a un quindicennio dalla legge 59/97 sull’autonomia scolastica. I risultati di ogni singola classe sono 
uniti a quelli delle classi di pari livello per costituire i grafici riportati: uno che indica gli autori letti in III superiore, uno 
quelli letti in IV e uno quelli letti in V. Se ne deduce un ampio ventaglio dove capita che al canone venga sostituito un modello 
alternativo. Difficilmente una sezione avrà lo stesso programma dell’altra, creando una forte eterogeneità di competenze e 
mostrando inoltre l’attenzione sempre più costante verso gli autori del nostro Novecento. Una riflessione merita anche l’apertura 
alla comparatistica, con autori stranieri presenti in tutt’e tre le classi di studio.  
 
Questa ricerca nasce dall’osservazione di alcune sessioni di esami di Letteratura Italiana 
dell’Università di Pisa. Appariva soprattutto evidente una grossa difficoltà, da parte dei 
candidati, nella comprensione e nel commento di testi letterari, specialmente se di epoche 
precedenti alla nostra, mentre i problemi si facevano di minore intensità quando si trattasse di 
memorizzare e ripetere dati biografici degli autori. Emergeva poi con chiarezza il peso delle 
competenze che ogni studente aveva accumulato al di là dello studio personale per l’esame 
universitario: ossia quelle scolastiche.  

Mi sono dunque chiesta quali testi vengano effettivamente fatti leggere in classe nelle nostre 
scuole. Il documento di riferimento grazie al quale è possibile accedere a questo dato è il 
programma che ogni docente, alla fine dell’anno scolastico, dichiara di aver effettivamente 
svolto. Il programma viene firmato anche da una coppia di studenti che comprova la veridicità 
di ciò che il docente afferma. È dunque un documento sicuro, che viene consegnato in segreteria 
e utilizzato dagli stessi studenti che vengono rimandati a settembre. 

Il reperimento di questi dati si è però rivelata tutt’altro che semplice, tra problemi di ordine 
burocratico, formale e interpretativo: alcuni docenti non hanno mai consegnato il programma – 
obbligatorio – in segreteria; altri lo hanno consegnato ma senza la firma propria o degli studenti; 
altri ancora lo hanno redatto in maniera illeggibile, mescolando i testi d’autore ai testi critici, o 
riportando esclusivamente il riferimento numerico alle pagine svolte dei manuali. Da queste 
difficoltà derivano dei piccoli margini di incertezza che è sempre prudente mettere in conto 
quando si ha a che fare con un dato statistico. 

Il corpus su cui mi sono basata per il sondaggio è composto da un liceo classico, un liceo 
linguistico – sociopedagogico, un liceo artistico, un liceo scientifico, un liceo scientifico con 
opzione di indirizzo linguistico o tecnologico, per un totale di 25 terze superiori, 27 quarte e 26 
quinte.  

Di ogni classe è stata eseguita una scansione analitica di autori e testi (es.: la classe IV del 
liceo classico di Manzoni ha letto In morte di Carlo Imbonati, vv. 168-220), poi riassunta per 
questioni pratiche negli schemi pubblicati qui di seguito, che mettono a confronto le classi di 
pari livello (le terze con le terze, le quarte con le quarte, etc.), prendendo come discrimine il fatto 
di avere o meno letto un testo (qualsiasi) di un determinato autore. 

I dati che seguono sono in percentuale sul numero totale di classi analizzate (rispettivamente, 
come già detto, 25, 26, 27). Per riportare un esempio più concreto, si prenda in considerazione 
che l’unità minima per le terze (ovvero, quando su 25 classi solo una ha analizzato quell’autore) 
è del 4%, quella delle quarte del 3,7%, quella delle quinte del 3,84.  
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 A questo punto dell’indagine ho focalizzato la mia attenzione su quattro aspetti: 
l’eterogeneità dei dati, la presenza di Dante, la comparatistica e lo spazio riservato al Novecento. 

Una delle prime cose che salta all’occhio è l’estrema eterogeneità degli autori letti. La 
grandissima maggioranza degli autori sono infatti letti da un’unica classe, mentre solo quattro 
(Guinizzelli, Dante, Verga, Pascoli) in tutto il triennio vengono letti da tutte le classi. È un dato 
che può preoccupare, anche se non dobbiamo dimenticare che questi grafici ci mostrano 
un’istantanea di un anno determinato, e dunque non possiamo evincerne che cosa si è fatto/si 
farà leggere nei due anni che mancano per completare il triennio. L’esempio di Petrarca, a 
questo proposito, mi pare il migliore: solo l’88% delle classi ha letto un testo di Petrarca. Ma ci 
stiamo riferendo alle classi terze. Non possiamo sapere se il 12% che non l’ha letto in terza lo 
leggerà in quarta (dato che sembrerebbe venire confermato dalla presenza di Petrarca stesso 
nelle quarte, anche se queste non corrispondono evidentemente alle classi successive rispetto alle 
terze analizzate). A parte questi ragionevoli dubbi, il dato rimane chiarissimo: i programmi delle 
differenti sezioni non sono quasi mai coincidenti, se non in una piccolissima parte. Questo da un 
lato certifica una grande ricchezza di offerta  nel panorama scolastico; dall’altra può costituire 
un ostacolo per lo studente che dovesse cambiare il suo percorso proseguendolo in una sezione 
differente da quella iniziale, o anche semplicemente nel momento in cui si costituiscono dei test 
nazionali per l’accesso alle diverse facoltà universitarie. 

Il secondo punto cruciale è quello della presenza di Dante. È infatti interessante osservare 
come viene distribuito all’interno delle tre classi. La percentuale è del 100% di classi che lo 
studiano in terza superiore, 59,25 che prosegue in quarta, e solo 26,92 che lo porta sino 
all’ultima classe. Quest’ultimo dato è particolarmente interessante: ci dice che solo una classe su 
cinque verifica la lettura di Dante all’esame di Stato. 

Il terzo punto che mi pare importante è quello che riguarda la presenza della letteratura 
straniera. In un insegnamento che pure si chiama “letteratura italiana” è comunque difficile 
prescindere completamente dalla letteratura prodotta oltre frontiera, che dimostra infatti di 
essere ben inserita nei percorsi didattici. È però necessario fare dei distinguo importanti 
all’interno delle tre classi: la terza è quella in cui è riscontrabile una percentuale maggiore di 
autori stranieri (più di un quarto). La maggior parte di questi sono ovviamente autori provenzali 
e antico-francesi, anche se importante è anche la presenza di scrittori di teologia  e di autori 
cristiani. Vi sono poi alcuni (pochi) classici, alcuni autori appartenenti alla comparatistica 
moderna, e altri che non trovano una collocazione nelle categorie sopra elencate ma che non 
rientrano comunque nella letteratura italiana (un esempio è Ali-Al-Ballanubi, un altro  le Mille e 
una notte). In quarta la situazione si semplifica notevolmente. La presenza straniera, che è circa la 
metà rispetto a quella della classe precedente, si divide tra uno sparuto numero di classici e i 
restanti autori moderni. Per quel che riguarda l’ultimo anno, la presenza dei classici si annulla 
completamente, e rimane solo un’abbondante porzione (circa un quinto) di autori stranieri. 

Il discorso della comparatistica prosegue nell’analisi della letteratura novecentesca. Il tema ci 
porta a chiederci se, nei licei analizzati, si preferisca un percorso cronologico o un percorso – 
anche questo molto presente – di tipo tematico. Possiamo infatti notare come il percorso 
novecentesco non si limiti esclusivamente all’ultimo anno ma abbia continui rimandi già dalla 
terza. Se, però, la parte che gioca al primo anno è piuttosto esigua, è bene sottolineare come 
questa veda, al proprio interno, autori stranieri nella misura di quasi la metà  del totale. 
Dunque, quegli autori che avevamo visto far parte della comparatistica moderna costituiscono 
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un nucleo importante all’interno del percorso novecentesco delle terze superiori. 
Contrariamente a quanto si potrebbe presagire, il discorso muta solo in minima parte per le 
quarte. Se, infatti, ci aspetteremmo un aumento significativo della presenza novecentesca 
rispetto all’annata precedente, questo avviene solo in piccolissima parte. Ciò che invece cambia 
sostanzialmente è il dato relativo agli stranieri del Novecento: questi, sì, formano un dato 
piuttosto minuto. Ma il dato più interessante è ovviamente quello riguardante lo studio del 
Novecento all’interno dell’ultima classe, quella, appunto, riservata a questo secolo. Molti tra 
insegnanti e studenti lamentano infatti l’impossibilità pratica di arrivare all’ultimo anno avendo 
il solo compito residuo di sviluppare lo studio dell’ultimo secolo. E questa lamentela sembra 
rispecchiarsi perfettamente nei dati che possediamo: solo un 55% circa degli autori che vengono 
letti in quinta fa parte del XX secolo. L’altro dato interessante è che, di questa parte, solo una 
cifra pressoché inconsistente è occupata dalla comparatistica. A dimostrazione del fatto che 
l’ultimo anno non viene, effettivamente, riservato al Novecento, ma la parte che viene studiata 
di questo secolo è svolta in un’ottica quasi esclusivamente italianistica. 

Ciò che possiamo infine concludere da questi dati è, intanto, come manchi un riscontro 
complessivo dei programmi svolti in Italia. Lacuna che questa ricerca tenta, nel suo piccolo, di 
colmare, per lo meno per quel che riguarda i dati relativi alla città di Pisa. I limiti sono 
comunque enormi. In primis, il livello quantitativo della formazione scolastica che questo lavoro 
mette in luce non è detto si rispecchi in un analogo livello qualitativo, ben più difficile da 
verificare. Secondariamente, si tratta, come già detto, di una semplice fotografia. Questo primo 
lavoro non permette, dunque, di captare l’evoluzione delle varie classi, il loro percorso in senso 
verticale. Non abbiamo dunque un riscontro per quel che riguarda il triennio completo di ogni 
sezione. Infine, si tratta di una ricerca che si esegue in una zona limitata, la città di Pisa, per 
l’appunto. Sarebbe invece interessante continuare l’investigazione anche a livello diatopico, 
recuperando i dati di varie zone d’Italia e verificando se appaiono anche a livello di programmi 
didattici realmente svolti tutti quei problemi socio-politici che siamo abituati a chiamare col 
nome comune di “questione meridionale”. A questi ultimi due aspetti mi riprometto di tentare 
di dare risposta con lavori futuri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


